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                                              Primi per gli ottavi 

 
Stadio Municipal di Tolosa. 

Quale sarà la rosa più odorosa? 

Se anni fa c’è stato un biscotto, 

verrà pagato oggi lo scotto? 

Si dovrà andar di certo oltre il trotto 

per riuscire a riempire il fagotto 

ed evitare che si riempia il sacco 

della Svezia con un colpo di tacco. 

 

Si inizia. Gli inni. I battiti dei cuori 

sovrastano suoni, cori, rumori. 

Il campo sembra un grande girasole 

e i gialli giocatori son di una certa mole, 

e tirano in porta, e anche spesso! 

Tocca all’Italia farsi avanti adesso; 

si sta adattando troppo  

al gioco avversario. 

occorre cambiare al più presto binario. 

Aumenta il ritmo. Calcio di punizione. 

Di tanto in tanto passa l’ombra del drone, 

mentre della rete neanche l’ombra si vede. 

In quel di Tolosa poco si osa; 

prima frazione infruttuosa. 

 

Secondo tempo. Più movimentato; 

fin dall’inizio gioco più giocato. 

Ecco a rischio la porta svedese. 

Si fan più impazienti le attese. 

A rischio ora la porta azzurra, 

poi la vittoria a Parolo sussurra 



“Tira”, ma il tiro ‘s’ammurra’, 

sulla traversa a battere va. 

La vittoria, allora, 

“Fate a metà” dice. 

“Non vado né di qua né di là!” 

Ma forse lo dice solo per incitare 

ed Eder, incitato,  la va a infilare. 

Si può continuare. 
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